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Preoccupanti sviluppi politici alla Regione 

Col congelamento della trattativa 
si punta alla crisi dell'intesa? 

Oggi riprenderanno i primi contatti tra i partiti - La Regione tempestata da continui 
attacchi di consiglieri democristiani - La DC deve assumersi subito le sue responsabilità 

ANCONA — Riprenda og­
gi. dopo l'imprevisto rinvio 
operato dalla Democrazia 
cristiana, la trattativa per 
portare a termine la « veri­
fica » alla Regione Marche. 

SI entra cosi, a giudizio 
unanime delle varie forze 
politiche, in una fate mol­
to delicata e sicuramente 
decisiva. Al centro della di­
scussione a cinque, tra I par­
titi che hanno dato vita ai-
intesa marchigiana, un posto 
di rilievo sarà rappresentato 
dalle future linee di sviluppo 
economico e sociale, conte­
nute nel bilancio program­
matico che dovrà essere pre­
sentato entro il 31 marzo. 

Dice un proverbio: « non 
c'è peggior sordo di chi non 
vuol sentire ». E c'è ragione 
— a questo punto — di rite­
nere che la DC marchigiana 
tra tut t i I sordi sia davvero 
11 peggiore. 

E' dal mese di ottobre che 
noi comunisti stiamo ripeten­
do che la Regione non può 
più andare avanti se non si 
compie un coraggioso e re 
sponsahile salto di qualità sul 
plano programmatico e della 
stessa efficienza democratica 
della strumentazione regiona­

le e se, insieme, non si raf­
forzano visibilmente 1 rappor­
ti politici di solidarietà t ra 
le forze che costituiscono (ma 
ancora la costituiscono?) l'at­
tuale maggioranza di gover­
no. Tut t i — stampa e parti t i 
democratici — hanno conve­
nuto su questa necessità da 
noi sottolineata. Tanto è vero 
che nel mese di novembre 
si è aper ta ufficialmente una 
t ra t ta t iva . Poi come è noto 
la t ra t ta t iva è stata inter­
rotta (per iniziativa concor­
data t ra i partiti della giunta 
e contro 11 nostro parere) 
proprio alla vigilia del voto 
per la presidenza del consi­
glio. Da allora (è oramai 
un mese!) andiamo ogni gior­
no ripetendo che se non si 
sblocca rapidamente la situa­
zione di stallo che si è crea­
ta con l'interruzione della 
t ra t ta t iva , la Regione rischia 
di precipitare totalmente ver­
so la paralisi e la crisi. 

Anzi, nelle ultime settima­
ne. al larmati dal numerosi 
ed espliciti segni di logora­
mento che cominciano a nior- ! 
tificare la vita della Regione ! 
e di ironte all'indifferenza 
della DC e al « congelamen­
to » dei suoi partner* di giun­
ta, ci siamo domandat i se 

per caso nella DC non stia 
prevalendo una precisa vo 
lontà di portare l'intesa mar­
chigiana alla crisi. Di fronte 
a questi precisi richiami, il 
segretario regionale della DC 
sembra fare orecchie da mer­
cante è dichiara che le nostre 
accuse sono infondate. Ma 
come? Ogni giorno. t«a venti 
giorni, la Regione è tempe­
s ta ta da parte di singoli con­
siglieri de da inauditi attac­
chi qualunquistici e da ini­
ziative net tamente divarican­
ti rispetto agli Indirizzi con­
cordati tra le forze delia 
maggioranza. La giunta mo­
stra uno stato confusionale 
che di giorno in giorno di­
venta più grave. Si è presen­
tato un bilancio che allo sta­
to attuale, contraddice in lar­
ga parte la piat taforma pro­
grammatica dell'intesa, che 
elude la richiesta dei comuni 
e dei sindacati e che giunge 
persino a criticare duramen­
te gli stessi assessori che 
fanno parte della giunta che 
ha presentato il bilancio! 

D'altra parte, la t ra t ta t iva 
iniziata a novembre è ben 
lon tan i dall'essere conclusa. 
Soltanto oggi anzi riprende­
ranno 1 primi contat t i t ra l 
partiti e soltanto grazie alla 

Confermata per oggi la manifestazione del « comitato carceri » 

Appello del PCI a Fossombrone 
perché siano isolate le provocazioni 

FOSSOMBRONE (Pesaro) — 
La popolazione di Fossombro­
ne ha già detto no ai pro­
motori della provocatoria ma­
nifestazione indetta per og­
gi pomeriggio nella città. Il 
rifiuto e la condanna per una 
iniziativa del tut to strumen­
tale sono s tat i espressi a 
chiare lettere da tut t i i 
gruppi presenti nel Consiglio 
comunale di Fossombrone. Il 
nostro parti to e la FGCI han­
no preso posizione contro lo 
svolgimento della manifesta­
zione, mossi dalla preoccupa­
zione dei pericoli che potreb­
bero derivare alla pacifica 
convivenza del cittadini di 
Fossombrone. 

« Un fantomatico "Comita­
to Carceri" che da Padova 

ad Urbino raggruppa l'estre­
mismo violento — si legge 
nella presa di posizione del­
la Federazione del PCI di Pe­
saro e Urbino — ha indetto 
la manifestazione nei pressi 
del penitenziario di Fossom­
brone per protestare contro 
la detenzione dei dirigenti 'po­
litici o "proletari", che. secon­
do questo comitato, sono rin­
chiusi in carcere ». « Nel pe­
nitenziario di Fossombrone 
— afferma il comunicato del 
PCI — non vi sono "prigio­
nieri politici" a cui esprime­
re solidarietà, ma personaggi 
della cronaca criminale passa­
ta e recente, già condannat i 
(Liggio. Vallanzasca. Rossi e 
altri) e gli autori di imprese 

terroristiche che hanno in­
sanguinato il paese, l-e ragio­
ni più dettagliate dei motivi 
della manifestazione sono un 
ammasso di menzogne che i 
ci t tadini di Fossombrone pos­
sono verificare ». 

La presa di posizione della 
Federazione provinciale del 
PCI termina con l'appello ai 
ci t tadini di Fossombrone di 
isolare 1 violenti, di non ac­
cet tare provocazioni, di vigi­
lare perché siano evitati dan­
ni alle persone e alle cose e 
di mantenere vivi l ' impegno 
e la lotta per superare la cri­
si politica che il paese at­
traversa e che è condizione 
indispensabile per iniziare il 
faticoso e difficile compito 
di r innovare il paese. 

i posizione Insistente del PSI . 
In questa situazione, c'è for­
se qualcuno che possa rite­
nere davvero che le nostre 
accuse siano infondate? C'è 
forse qualcuno che possa ri­
tenere possibile evitare la cri­
si a meno di un'improvvisa 
svolta della volontà politica 
della DC e delle al tre forze 
che insieme ad essa condivi­
dono le responsabilità dell'ese­
cutivo ? 

Dobbiamo essere chiari. 
Non è possibile trascinare a 
lungo un equilibrio fondato, 
da una par te su una DC che 
continua a ripetere ostinata­
mente (e diciamo pure un 
po' ridicolmente) il suo no 
all'ingresso dei comunisti in 
giunca e dall 'altra par te su 
un P3I che — a ragione — 
insiste nel richiedere l'ingres­
so dei comunisti in giunta. 
anzi spinge la sua insistenza 
fino a' punto di considerare 
questa richiesta come condi­
zione per la sua stessa per­
manenza in giunta. Di più: 
spinge la sua richiesta (qui 
differenziandosi da noi) fino 
al punto di rifiutare ogni pur 
significativo progresso dei 
rapporti politici che non por­
ti ad una totale eliminazione 
delle at tual i diversità di col­
locazione t ra le forze della 
maggioranza. 

Soiyi me.->i ormai che con­
t inua quel lo tira e molla. 
Ma DOÌ, come succede nel­
la « A i d a » : « par t iam, par-
tiam » e nessuno muove un 
passo. Cosi tu t to marcisce 
e la Regione va alla deriva. 

Ecco perché vogliamo es­
ser chiari e ripetere — fin­
ché si è in tempo — che si 
illude chi ri t iene (maear i 
perché si finisce per credere 
davvero alle proprie inven­
zioni propagandist iche sul 
PCI marchigiano in cui — 
si pensi un po' — avrebbero 
vinto i « molli ») che i comu­
nisti possano prestarsi a pas­
sare lo spolverino sul pastic­
ciaccio brut to che la DC. col 
voto sul bilancio, si prepara 
ad ammann i r e ai suoi allea­
ti (o almeno a quelli che 
hanno stomaco forte) come 
effettiva conclusione 

La Regione ha bisogno di 
ben altro. I tempi str ingono. 
Perciò — se si vuole evitare 
il peggio — sarà bene che 
ogni part i to, e prima di tut t i 
la DC. assuma subito le sue 
responsabilità. 

Claudio Verdini 

In tutta la regione le conferenze degli operai comunisti 

Una spinta per far maturare 
nelle aziende di Ancona 

t 

un processo politico unitario 
I lavori conclusi dal compagno Trivelli - L'impegno dei lavora­
tori per misurarsi fino in fondo con i problemi che la crisi pone 
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Ascoli: un collegamento 
sempre più stretto tra 
i lavoratori e la città 

ASCOLI PICENO — Presso 
l'Hotel Gioii di Ascoli Pice­
no. si è svolta sabato la pri­
ma conferenza operaia di zo­
na organizzata dal Par t i to 
comunista italiano. Present i 
oltre al segretario di sezio­
ne compagno Baiocchi, il sin­
daco di Pesaro compagno 
Stefanini e gli operai delle 
fabbriche della zona. Nella 
relazione introdutt iva il se­
gretario Baiocchi, sottolinea 
va l'esigenza di a r r ivare ad 
un collegamento della real­
tà « fabbrica » al tessuto cit­
tà terri torio; si è quindi svi­
luppato un profondo dibatti­
to t ra i compagni operai pre­
senti. Dibat t i to che ha mes­
so in rilievo questioni deter­
minant i per la crisi del pae­
se. come l'esigenza di anda re 
ad una programmazione dal 
basso nella quale il peso del­
la classe operaia sia deter­
minante . E' emerso chiaro 
l'obiettivo di dare a questa 
grande ricchezza del Paese 
una s t ru t tura nuova, da par­
ti to politico organizzato in 
grado di pesare sulle scelte 
di programmazione . 

Non si può assistere — è 
s ta to det to — alla polverizza­
zione del danaro pubblico, co­
me abbiamo visto per esem­
pio ad Ascoli con l'utilizzo di 
67 miliardi per opere stra­
dali. che creano inevitabil­
mente disoccupazione. Quale 
dunque l'obiettivo della nuo­
va organizzazione della clas­
se operaia? La giusta indi­
cazione è s ta ta data proprio 
dagli operai presenti, quan­
do hanno reclamato per 
esempio una presenza costan­
te all ' interno delle fabhrirhe 
dell 'Unità. 

Nelle conclusioni dichiara­
va il compagno Stefanini che 
« questi Incontri con la clas­
se operaia, hanno conferma­
to l'esistenza di intrecci pro­
fondi e s t rut tural i t ra le fab­
briche aziende e vari tessuti 
sociali, smentendo qualsiasi 
tentat ivo di fare appar i re le 
singole realtà come autono­
me. Intrecci e realtà che 
confermano quale importan­
za ha per il nostro Paese 
oggi, e Guido Carli lo sa, ve­
dere la classe operaia e la 
s inis tra protagonisti attivi 

ANCONA — Autoregolamen­
tazione del salario, mobilità 
ed investimenti (in quale di­
rezione?). politica dell'auste­
r i tà : sono alcuni dei temi 
più discussi all'assemblea pro­
vinciale degli operai comuni­
sti di Ancona. In tan to parlare 
di lotte e di ruolo di governo 
degli operai, ad Ancona e 
nella provincia, in questo mo­
mento, vuol dire collegarsi 
subito alle cose fatte, a quelle 
da fare e. per maggiore chia­
rezza, alla potente mobilita­
zione uni tar ia che s tanno in­
tessendo i lavoratori della 
« Maraldi » assieme a quelli 
del Cantiere. Non si vedono 
successi concreti sul piano 
più s t re t tamente vertenziale; 
anzi, le preoccupanti notizie 
circa l 'andamento delle trat­
tative con l 'Interslnd per la 
cantieristica sono una base 
per nuove lotte. 

Ma il successo vero, poli­
tico, è la straordinaria unità 
che si va creando fra tut te 
le categorie produttive (an­
che fra quelle meno produt­
t ive): Ancona per le sue in­
dustrie è scesa in piazza: 
a t torno agli operai si va coa­
gulando una città, e si spinge 
a cambiare. Problema serio 
è dirigere queste spinte, an­
che quelle « anarchiche ». pur 
se generose. Si è parlato an­
che di questo alla conferenza 
del PCI. Già nella relazione 
di Augusto Burat t ini . 11 noc­
ciolo è parso questo. « Quan­
do parl iamo di classe ope­
raia come classe dirigente na­
zionale — ha osservato Bu­
rat t in i — vogliamo dire che 
1 lavoratori non possono limi­
tarsi ad indicare la necessità 
di un diverso tipo di sviluppo. 
a fare cioè semplice propa­
ganda. ma che debbono mi­
surarsi fino in fondo con tut t i 
i problemi che la crisi pone, 
cominciando da quelli più dif­
ficili ». E ancora: « Non si 
t r a t t a di chiedere contropar­
t i te inesistenti, ma di conqui­
starsi alleanze, forzando le 
maglie del corporativismo e 
delle visioni aziendalistiche ». 

E' più facile dirlo che farlo. 
d'accordo. Eppure ci sono se­
gni Interessanti. E li hanno 
resi espliciti anche gli inter­
venti. La volontà di cambiare 
è forte, e chiara sembra an­
che la consapevolezza che non 
si hanno di fronte tempi bre­
vi. Di qui forse nascono le 
difficoltà maggiori, le resi­
stenze t ra gli operai, le in­

comprensioni della linea poli- , 
tica del PCI. Dice Caprari. 
operaio del cantiere: « Dob- I 
hi amo insistere più sul cam­
biamento per spiegare la no­
stra politica di austerità. Dob­
biamo fare più incalzante la 
denuncia dell' immobilismo 

1 della DC »; ed aggiunge tut­
tavia che i delegati dei con­
sigli di fabbrica debbono su­
perare la vuota contestazione 
e la rivendicazione spicciola. 
11 compagno Rimelll. della se­
greteria della federazione sin­
dacale. ritiene che la stra­
tegia delle riforme vada arti­
colata secondo un intervento 
di modifica delle s t rut ture 
economiche, non limitarsi — 
come è accaduto in passato 
al movimento sindacale — 
alla semplice rivendicazione 
sul terreno dei servizi so­
ciali. Molti hanno parlato di 

dare alle conferenze di pro­
duzione il carattere di con­
crete esperienze di program­
mazione (con un occhio at­
tento al settori, più che alle 
singole fabbriche), un lavoro 
che sia di aluto agli enti lo­
cali ed in particolare alla 
Regione. 

Il compagno Renzo Trivelli. 
segretario regionale della Pu­
glia. ha concluso la discus­
sione. soffermandosi di più 
sugli sviluppi della crisi di 
governo. Urgente è far ma 
turare nei posti di lavoro un 
processo politico unitario: 
« Potremo, al limite, anche 
arrivare ad un governo di 
emergenza — ha detto tra 
l'altro Trivelli — ma se que 
sto avesse alla base una si­
tuazione di reciproci sospetti 
di divisione, non avrebbe vi::> 
né facile, né lunga ». 

Fermo: dare [ Ancora limili 
maggior peso j nella presenza 

nel partito alla j dei comunisti 
componente ! nelle fabbriche 

operaia j del Maceratese 

Sulla tangenziale lettera aperta del compagno Menzietti alla DC 

«Anche per Ascoli l'inutile 
strada sarebbe solo un danno» 

La città non ne ricaverebbe nessun vantaggio 
ziamenti ad insediamenti produttivi e a servi 

, al contrario si sottrarrebbero notevoli finan­
zi sociali - La proposta di un ponte sul Tronto 

Ieri all'azienda « La Rocca » di Sant'Agata Feltria 

Aggrediti in un calzaturificio 
un sindacalista e due operaie 

Protagonisti del pestaggio uno dei padroni della fabbrica e tre suoi « compari » 
Da alcuni giorni le lavoratrici riunite in assemblea per rivendicare gli accordi 

ASCOLI PICENO — Il com­
pagno Paolo Menzietti. vice 
presidente della Amministra­
zione provinciale, ha inviato 
una lettera aperta al Comi­
ta to comunale della DC di 
Ascoli Piceno che venerdì 
scorso aveva votato un ordi­
ne del giorno sull-a proposta 
avanzata dallo stesso compa­
gno Menzietti circa il calle-
gamento dell'Ascoll-Mare con 
la circonvallazione nord del­
la cit tà at traverso un ponte 
sul fiume Tronto. La propo­
sta evidentemente è alterna­
tiva alla costruzione della 

PRESENTATO 
DALL'ITALTURIST 
IL PROGRAMMA 
«VIAGGI 7 8 » 

ANCONA — La compagnia 
di viaggi 1TALTURIST. che 
festeggia quest 'anno il 20. del­
la sua attività, in occasione 
del lancio del programma di 
viaggi per il 1978 ha orga­
nizzato nelle maggiori cit tà 
della nostra regione una se­
n e di ricevimenti alle quali 
h a n n o partecipato folte rap­
presentanze di crai aziendali. 
Ent i locali. Istituti d: credi 
to. organizzazioni sindacali e 
del tempo libero. 

In tali incontri è stato ana­
lizzato lo sviluppo turistico 
in Italia, inteso come esi­
genza d; un modo diverso di 
fare turismo e d: utilizzare 

il tempo libero, e sono s ta te 
Illustrate le motivazioni e gli 
obiettivi che sono alla base 

dell 'attività dell 'Italturist. 

PRFSTO ULTIMATI 
I LAVORI PER 

LA PISCINA 
DI PIANSEVERINO 

URBINO — Ultima fase per 
la p.scina comunale coperta 
di « Piansevero ». L'apertura 
di questa s t ru t tura sportiva. 
che sarà messa a disposizio­
ne di nove comuni del cir­
condario. non dovrebbe esse­
re lontana: : lavori, infatti 
s tanno per essere completati. 
s:a all ' interno che all 'estemo. 
Nel frattempo si s tanno ap­
prontando anche i regola­
menti per le modalità e i 
tempi di uso. oltre al pro­
gramma per la gestione. 

Finanziata dalla provincia. 
la piscina è stata realizzata 
• seguita nella sua costruzio­
n e dal comune di Urbino: da­
te le difficoltà finanziarie de­
gli lenti locali di questi an­
ni, non è davvero poco. 

tangenziale sud contro la qua­
le i comunisti si battono. 

«Consentitemi in primo 
luogo — esordisce il compa­
gno Menzietti. rivolgendosi ai 
democristiani — di esprime­
re preoccupazione per i toni 
personalistici del vostro do­
cumento su problemi che. in­
vece. sono di na tura esplici­
tamente politica. Ciò non gio­
va ad alcuno. Crea confusio­
ne. offusca il senso delle po­
sizioni dei diversi parti t i mi­
nando le basi stesse della 
partecipazione democratica ». 
Dopo aver ricordato che le 
posizioni da lui espresse nel­
la veste di vice presidente 
dell 'Amministrazione provin­
ciale sono quelle del PCI . il 
compagno Menzietti si rifa 
a quello che era l'accordo 
programmatico delta maggio­
ranza PCI. PSI . PSDI in ma­
teria di viabilità (non si de­
ve andare ad « interventi sul­
le grandi direttrici J» in assen­
za di un « chiaro e ben defi­
nito assetto territoriale »". 
per riaffermare che « la di­
vergenza t ra ì comunisti e 
la DC è sulla opportunità e 
priorità nella realizzazione 
della t tanscollinare Piceno-
Aprutina di cui la circonval­
lazione-sud di Ascoli è solo 
una p:cco'.a par te «costa 30 
miliardi di lire>. La diver­
genza è sulta utilità di rea­
lizzare un'autostrada t ra A-
scoli e Teramo con manufat-
t ; di a l ta ingegneria «viadotti 
alt i 130 metri!» e di costi 
sproporzionati ai benefici so­
ciali (oltre 100 miliardi di 
lire) ». 

Il compagno Menzietti ri-
! corda poi che « i finanzia-
' menti per queste opere ven­

gono presi dal progetto spe­
ciale per il nequil.brio de l> 
aree in teme, veneono cioè 

I sot t ra t t i ad investimenti pro-
j duttivi e servizi sociali tscuo-
; le. presidi sani tar i , opere :-
, eieniche ecc > destinati ad 

impedire l'ulteriore decadi­
mento delle aree montane ». 
«Quest i sono i temi re?li 
dello scontro politico in a t to 
- - orerisa il comoaeno Men­
zietti —. Il vostro comuni­
cato tende alta ch ' ama ta in 
campo ed alla mobilitazione 
del camoanilismn. Questo è 
un errore. La città di Asco­
li subirà uno sfreeio più brut­
to di quello jnfertole a nord. 
Nessunissimo vantaggio!!». 

Il compagno Menzietti riba­
disce infine che il PCI in 
questa vicenda ha raccolto e 
sostenuto l.i piattaforma del­
la Federazione sindacale 
CGIL. CISL. UIL contraria 
« a infrastrutture (specie 
s t rad i l i ) non neorosamente 
finalizzate agli insediamenti 
produttivi ». 

La tangenziale annebbia 
la vista e la memoria! 

ASCOLI PICENO — Decisa­
mente oggi avanzare delle 
proposte serie, oneste, che 
tanno in direzione dell'abban­
dono di una politica che tan­
ti danni ha procurato alla e 
conomia del Paese (ci riferia­
mo alla deleteria e dispendio­
sa politica delle strade farao­
niche e inutilil provoca rea­
zioni scomposte tra i demo­
cristiani ascolani. Bersaglio. 
se così si può dire, di questi 
democristiani nostrani e sta­
to in questi ultimi giorni il 
compagno Menzietti. vice pre­
sidente dell'amministrazione 
provinciale, che aveva avan-
zato una proposta alternati­
va alla tangenziale. 

Uno dei democristiani a 
scendere rozzamente in cam­
po su questa vicenda è sta­
to il signor Cucitili. Egli, in 
qualità di ex assessore ai La­
vori pubblici del Comune di 
Ascoli Piceno, dovrebbe es­
sere in grado, avendo passa­
to qualche anno a studiare 

progetti per la comunità, di 
capire quanto meno il con­
tenuto della planimetria pre­
sentata dall'amministrazione 
provinciale. Evidentemente il 
tempo passato all'assessorato 
è stato speso invano e non 
è servito nemmeno come ele­
mento di arricchimento cul­
turale. 

Il signor Cuculli. malgrado 
l'apprendistato al Comune. 
non solo stravede i disegni. 
ma non è in grado di valu­
tare la proposta che ai di­
segni sta dietro. Se un espo­
nente politico inpegnato. e 
Cuculli lo è indubbiamente. 
nella greve crisi del Paese. 
ritiene di dover fare impune­
mente spendere 30 miliardi 
alla comunità per un'opera si­
curamente sottoutilizzata. fa­
raonica e rinviabile nel tem­
po. si può veramente dispe­
rare che la città di Ascoli sia 
in grado dì progredire con 
simili dirigenti. 

PESARO — Aggrediti e pic­
chiati un sindacalista e al­
cune operaie del calzaturifi­
cio « La Rocca » di Sant 'Aga­
ta Feltria. nell'Alta Val Ma-
recchia. Dell ' inaudito episo­
dio di violenza che si è re­
gistrato ieri ma t t ina verso le 
8. sono stat i protagonisti uno 
dei padroni della fabbrica e 
t re suoi compari, qualifica­
tisi come « rappresentant i » 
dell'azienda. 

Come è noto l 'attività nel­
l'opificio era bloccata da al­
cuni giorni. Le operaie infat­
ti avevano deciso, d'intesa 
col sindacato, di da r vita ad 
una assemblea permanente 
per rivendicare l 'attuazione 
degli accordi siglati con la 
proprietà presso l'Ufficio pro­
vinciale del Lavoro di Pe­
saro. Gli accordi riguarda­
vano la garanzia del lavoro. 
la corresponsione dei salari 
ar re t ra t i e un chiar imento 
sulla situazione finanziaria e 
patrimoniale dell 'azienda. 

Nessuna par te dell 'accordo 
è s ta ta r ispettata e le lavo­
ratrici . che avevano manife­
s ta to una estrema disponibi­
lità a collaborare con la di­
rezione per salx-are la produt­
tività dell'azienda (si pensi 

I sol tanto che negli ultimi 5 
i mesi di lavoro le addet te han-
! no percepito 125 mila lire 

a tes ta) , hanno intensificato 
la lotta sindacale. 

Alle 8 di ieri mat t ina , uno 
dei soci della fabbrica. Gio­
vanni Curzi. accompagnato 
dalla moglie, è en t ra to con 
fare provocatorio all ' interno 
dell'azienda. Ha lacerato al­
cuni manifesti affissi dalle 
ragazza p=r spiegare i moti­
vi dell 'agitazione ed ha ini­
ziato. a iu ta to dalla moglie. 
una sistematica opera di di­
struzione di oggetti effetti va­
ri di proprietà delle operaie. 

Mentre il sindacalista pre­
sente. il compasrno Amato 
Raspugli. e le lavoratrici cer­
cavano in ogni modo di cal­
mare il padrone, sono entra t i 
t re individui (poi identificati 
per Vincenzo Onorini. Giulio 
Di Mario di Ter rac in i e Gior­
gio Castellari di Piacenza) 
che hanno aggredito e pic­
chiato selvaggiamente il com­
pagno Raspugli e le ragazze 
presenti. Venivano avvertiti 
i Carabinieri che giungevano 
ment re il Curzi e i suoi ac­
coliti get tavano dalle finestre 
dell'azienda gli oeeetti di pro­
prietà delle operaie. 

All'arrivo del brigadiere di 
Sant 'Agata, accompagnato da 
un appunta to , i t re energu­
meni. coadiuvati dal Curzi e 
dalla moglie, r iprendevano il 
pestaggio. Il grave è che 1 
militi, pur presenti, non han­
no mosso un dito per mette­
re fine all'ignobile aggressio­
ne. Pa re anzi che ad una ri­
chiesta di intervenire da par­
te di una operaia, abbiano 
risposto: « Prendiamo a t to di 
quello che sta succedendo ». 

Le conseguenze più gravi 
del pestaggio le subivano una 
operaia. Silvana Peruzzi e 
il compagno Raspugli. che 
dovevano ricorrere in ospe­
dale alle cure dei sani tar i : 
danni minori per un'al tra o-
peraia. Donatella Valli, col­
pita da un pugno in faccia. 

Una prima risposta all'ag­
gressione è venuta dai lavo­
ratori della Indel. una fab­
brica di elettrodomestici poco 
dis tante . Alle 11.30 ì lavora­
tori di questa azienda hanno 

j tenuto un'assemblea di fronte 
I all 'ingresso della « Rocca ». 
• Per mercoledì è previsto uno 

sciopero di protesta dell'in-
I tera zona: ma la vicenda 
; avrà cer tamente anche un se 
', guito giudiziar.o. 

FERMO — I>a conferenza o-
peraia del PCI di Fermo ha 
richiamato nella sala dei Ri­
tratti del Comune un centinaio 
di persone, tra cui buona par­
te lavoratori, oltre a dirigenti 
politici e sindacalisti. 

Il compagno Piero Minime -
ci. assessore comunale e ope 
raio della Ceramica Laureda-
na. nella relazione introdutti­
va ha affrontato i maggiori 
temi del dibattito attuale: 
centralità operaia, program­
mazione. mobilità del lavoro. 
rapporto ixilitica-clas.se ope­
raia. Gli interventi dei presen­
ti hanno approfondito alcuni 
aspetti della relazione: in 
particolare è stata posta la 
necessità, già sottolineata da 
Minnucei. di dare maggior pe­
so alla presenza operaia den 
tro il partito. Si tratta infat­
ti di una condizione di base 
perché il PCI di Fermo sia 
in grado di seguire nella de­
bita maniera non solo l'emer­
gere della classe operaia nel 
contesto cittadino, ma il suo 
stesso modo di controllare lo 
sviluppo produttivo, seppur 
parziale, della città. 

Le conclusioni del compagno 
Tornati hanno analizzato la 
peculiarità del momento poli­
tico e sindacale, insistendo 
sulla novità del ruolo della 
classe operaia italiana, che ha 
accentuato ancora il distacco 
da una linea di semplice ri­
vendicazionismo per porsi co 
me centro di tutta la vita pò 
litica ed economica della na­
zione. 

MACERATA — Con le co i 
clusioni del compagno G a : 

tano Di Marino, vice pres. 
dente del gruppo comunist '-
al Senato, sono terminati i 
lavori della terza conferenza 
provinciale dei lavoratori co 
munisti e si è potuto t rar r? 
il bilancio della piena pò.' 
tività del lavoro svolto in 
questi mesi, in preparazione 
della manifestazione di Na ;» 
li e. allo stesso tempo, del'- * 
difficolta particolari che si 
incontrano nell'organizzare la 
presenza del PCI nelle fabbri 
che e in tutt i i luoghi di la­
voro della nostra zona. Gin 
la relazione introduttiva di 
Enrico Lattanzi - della se 
greteria provinciale — aveva 
ricordato i dati peculiari del 
lo sviluppo produttivo della 
provincia e della sua attualo 
crisi. Una crisi che — come e 
s ta to sottolineato in molti in 
terventi — è ormai equipara 
bile per tempi e per livelli di 
drammatici tà a quella nazio 
naie. 

In questo senso, ha cara! 
terizzato il dibatt i to come te­
ma politico di fondo la man 
cata crescita nella nostra z i 
na di un soggetto opera.o 
coordinato e organizzato, ini 
mediatamente individuabil" 
come elemento centrale di un 
processo di r innovamento e 
di trasformazione. Una direi 
ta conseguenza, questa, di 
uno sviluppo produttivo estre 
mamente frammentario, fra 
gilè e disperso sul territorio 
Un sintomo di questo dntn 
ossiettivo è s ta to del resto 
riscontrato nella presenzi 
<: non di massa » di operai al 
la conferenza. Si è avuta cioc­
ia net ta sensazione di essere 
arrivati ad una fase in cui 
il part i to è fortemente co 
.«dente dei problemi locali dei 
mondo produttivo, individui 
con lucidità e idee nuove e 
positive alcune scelte di poli­
tica economica, mentre man 
ca un tessuto sociale adegua­
tamente organizzato 

r 
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Troppi i campi 
vietati agli arbitri 

ANCONA - Ricordata nell'aula magna del Palazzo degli Anziani la figura di Carlo Antognini 

i 
Ì i 

Un impegno culturale e civile 
che supera i confini regionali 

ANCONA — I volumi gial 
looro delle edizioni « l'Astro 
gallo» allineati in due libre 
rie cit tadine, un manifesto 
pieno di nomi noti, ma so 
p ra t tu t to il desiderio di ri 
cordare Carlo Antognini a s 
sieme a quant i lo s t imano, 
ad un anno dalla sua morte, 
hanno riempito la res taura ta 
aula magna del Palazzo degli 
Anziani, di un folto e a t t en to 
uditorio. La cerimonia è s ta 
ta mesta, al di là delle inten 
zioni del circolo « Mari tain » 
che aveva organizzato il tu t 
to, dell 'amministrazione co 
munale che l 'ha patrocinato. 
e degli oratori. Valenza. Ac 
quabona. Ciceroni, ScataglinL 
Mosci. Troiani, Mancini, Te 
stasecca. 

Forse perché la necessità 
profonda di rest i tuire Anto 
gnini alle Marche e alla cui 
tura nazionale in un momen 
to di riflusso dell ' impegno 

regionalista e di una rinnova 
ta presenza de:la provincia 
nei circuiti socioculturali 
marchigiani rendeva necessa 
rio uno sforzo diverso, e tale 
da coinvolgere tu t to lo spet 
t ro delle possibili presenze 
nella valorizzazione di un in 
tellettuale che più di al tr i si 
è posto il problema di far 
coincidere il rilancio di un'i 
dent i tà regionale con il dove 
re di tenere apert i e sgombri 
da ogni ostacolo i ponti t r a 
periferia e centro del paese, 
t r a le tendenze culturali eu 
ropee e mondiali e dei fer 
ment i di ricerca che pure le 
Marche producono, senza 
rinchiuderlo in un sarcofago 
religioso o politico. E questo, 
si badi, non certo per annui 
lare l ' identità culturale e re 
llglosa dell'uomo, ma per 
cont inuare in positivo la sua 
severa opera di tessi tura di 
nuove solidarietà sotto il 

segno del risore e della laici 
tà sprovinciahzzante dell 'arte 
e della cultura. 

AI contrario, sei intervent i 
sostanzialmente monocordi, 
senza dibat t i to e senza rac 
cordo con le diverse real tà 
culturali che operano nella 
regione hanno prodotto una 
sorta di processione del ve 
nerdi santo, del t u t to rispet 
tabile e persino ricca di te­
stimonianze e di contr ibuti 
interessanti , ma troppo r i tua 
le per rendere ad Antognini 
quel che è di Antognini. e 
soprat tu t to alle Marche quel 
valore grande che è Antogni­
ni per tut t i noi. 

Si t r a t t a di r iprendere, ora. 
le diverse temat iche affronta 
te con competenza e con 
passione morale dai diversi 
oratori, accantonando — se è 
possibile — il tormentone ri 
corrente della, «marchigiani 
tà » che è s t a t a giudiziosa­

mente riproposta da Ciceroni, 
da Seaiaglini e da Mosci, e 
un po' sbrigativamente l.quì-
data . con argomenti t roppo 
condivisibili per essere riso­
lutori della questione, da Ita 
lo Mancini, e sollecitando ul­
teriori momenti di indagine 
sulla figura di un operatore 
culturale non solo fuori dal 
comune, ma sopra t tu t to an­
cora fecondissimo, per le 
preziose Indicazioni che ha 
lasciato a quant i vogliono qui 
ed oggi superare ogni pro­
vincialismo ed ogni dilettan­
tismo, per dare voce ad una 
civiltà sommersa nel nostro 
terri torio nei fatti più plura­
lista e più democratico di 
quan to si possa notare a 
pr ima vista, solo che si vo­
glia scavare sotto la pa t ina 
degli interessi di parte, e del­
le mille beghe di paese o di 
parrocchia (in senso assai la­
to...) per lavorare puntiglio­

samente sulla propria terra e 
per la propria terra. 

E" certo che l'iniziativa del 
circolo Maritain di Ancona si 
sia proposta di muovere le 
acque perché si operi più 
fett ivamente in questa dire­
zione: dipende da altri anco­
ra (pubbliche istituzioni, cir­
coli culturali , riviste, singoli 
operatori culturali , eccetera) 
se nel ricordo di Carlo An 
tognini le Marche ritroveran­
no ancora meglio i presup­
posti culturali e civili di un 
impegno che non si può limi­
ta re ai confini (per al t ro ne­
bulosi) del loro territorio. 
superando i troppi campani­
lismi e le troppe confraterni­
te (laiche o cattoliche) che a 
livelli nazionali sono solo 
dannose, ment re qui da noi 
diventano ridicole e tristi in­
sieme, come i mat t i di paese. 

Mariano Guzzini 

La set t imana passata un 
po' tu t t i i giornali nazio­
nali riportavano con una 
certa ev.denza i « fattac 
ci » accaduti duran te lo 
svolgimento di alcune par­
t i te di calcio su campi 
della provincia abruzzese. 
Arbitri pestati, tifaci in­
ferociti alla caccia per :'. 
campo della povera «< ?iac 
chetta nera ». invasioni 
del terreno d: gioco, asse­
di (tipo Porte Alamo» de 
gli spogliato:. Insomma. 
un vasto campionario di 
quella pess.ma letteratu­
ra che troppo s p e ^ o fa 
da contorno alle cronache 
dom?n cali dello sport più 
popolare del paese. 

Ormai pare proprio che 
queste mcivii. manifesta 
z.oni facciano « colore >\ 
d.ano una d.mensione fo". 
c!or:s*.;ca e movimenf.no 
'.e cronache troppo spe.-v-o 
monotone e scialbe delle 
part i te di calcio. Si segna 
un goal sul campo e s: 
guarda subito in tribuna 
se si accende una rissa t ra 
i diversi .clan dei tifosi. 
L'arbitro assegna un ri­
gore e. subito, viene qua­
si spontaneo guardare se 
c'è qualche « dist into si­
gnore» che fa volare il 
suo ombrello verso il di­
rettore di gara. Anche i 
giocatori troppo spesso 
con atteggiamenti da « pri­
me donne » non fanno al­
tro che esacerbare gli ani­
mi. montare li nervosismo. 
esasperare i termini di 
quella che è in fondo una 
contesa sportiva. 

In molte occasioni fac­
ciamo finta di ignorare 
questi fatti illudendoci 
che dando spazio a que­
s te inqualificabili mani-
stazioni si faccia solo del 
clamore, del sensazionali­
smo ingiustificato. 

Ma questa set t imana 
non possiamo mettere la 
testa sotto la rabbia. E 
ancora una volta '.a prò 
vincia di Macerata ha 11 
poco invidiabile record di 
:a'.e tipo d: malcostume 
.-port.vo. Aggressioni, par­
t i te sospese. Giocatori eh" 
.^enza dubbio non mette­
ranno p.ù i calzoncini e la 
maglietta se non in occa-
s.onc della part i ta tra sca­
poli ed ammosciali. Un 
episodio- durante la par­
tita di seconda categoria 
tra Morres: e Petriolese 
scoppia un parapiel.a ed 
un eioca'.ore. r m a s t o per 
il momento ignoto, moll i 
un calcio all 'arbitro Mi-
chelotti. Il malcapitato do­
lorante fischia anzitempo 
la fine delia part i ta , ri­
mandando tu t t i negli spo­
gliatoi. Arriveranno ora 
sicuramente i « fulmini » 
delia commissione disci-
pLnare e si prevede che 
le sanzioni sa ranno — co­
me giusto — pesanti . 

Dopo quésta domenica 
di vero « s p o r t » la lista 
dei campi « caldi » del 
Maceratese si al lunga: do­
po Trodica. Settempeda. 
Passo di Treìa. al centro 
di casi analoghi, anche lo 
stadio di Casette Verdi­
ni di Pol'.enza è divenuto 
zona proibita agli arbitr i . 
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